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PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI IN IMPRESA VOLTI A FAVORIRE LA CONCILIAZIONE TRA VITA FAMILIARE E LAVORATIVA IN UN’OTTICA DI FLEXICURITY

	OBIETTIVI

L’Avviso intende contribuire a perseguire a livello territoriale la crescita qualitativa delle risorse umane, anche in virtù di quanto previsto nel “Piano straordinario per il lavoro in Regione Puglia”, e promuovere un sistema anche di genere, volto a garantire ai diversi attori equità, dignità, autonomia e partecipazione, accompagnate da politiche di conciliazione in cui la flessibilità e la sicurezza si coniugano non solo con i bisogni e le esigenze del singolo, ma anche con la struttura familiare nel suo complesso e l’ambiente e la cultura sociale di riferimento.

Obiettivo dell’Avviso è di sostenere e promuovere un’occupazione di qualità per le donne e gli uomini attraverso strumenti per conciliare il lavoro, la famiglia e la vita privata attraverso azioni da parte dei datori di lavoro come modelli organizzazione flessibile e l’attivazione di servizi di conciliazione per i lavoratori e le lavoratrici con carichi di cura.

Il presente Avviso finanzia progetti mirati all’introduzione e/o il potenziamento di modelli flessibili di organizzazione del lavoro per favorire la flessibilità – sicurezza, la conciliazione tra tempi di vita e di lavoro delle lavoratrici e dei lavoratori, rientranti tra i destinatari e accompagnati dall’attivazione di servizi di conciliazione.

A titolo meramente esemplificativo si elencano di seguito alcuni degli interventi che possono essere previsti nei progetti al fine di rendere l’organizzazione del lavoro più rispondente alle esigenze di conciliazione della vita professionale con la vita personale delle lavoratrici e dei lavoratori:

· introduzione di modelli flessibili di lavoro (ad es. telelavoro, domiciliare, presso telecentri, postazioni mobili, etc.);

· introduzione di soluzioni operative, mediante accordi con le parti sociali anche a livello aziendale, quali formule reversibili di part-time;

· introduzione di formule organizzative family-friendly atte a rispondere alle esigenze dei/delle lavoratori/trici con carichi familiari (ad es. banca delle ore, orario flessibile in entrata e uscita, ecc.),

· flessibilità sui turni, permessi straordinari, ecc., inclusa la realizzazione di forme di tutoring per i/le lavoratori/trici che rientrano da periodi di prolungata assenza (ad es. assenza per astensione obbligatoria per maternità e congedo parentale);

· modalità organizzative per lo sviluppo delle carriere femminili ;

· modalità organizzative per la gestione e lo sviluppo del diversity management.

Sempre a titolo meramente esemplificativo, si elencano di seguito alcuni servizi di conciliazione, la cui attivazione può essere prevista nei progetti, in forma singola o associata:

· servizi di nursing, baby parking, ludoteche, spazi studio e gioco, asili nido, altri servizi analoghi;

· servizio di trasporto/accompagnamento (ad es. presso le scuole, strutture mediche, centri di assistenza, etc.);

· servizio di assistenza per malati, disabili e anziani;

· servizio di doposcuola per gli alunni delle scuole primarie;

· incentivi economici alle imprese per la trasformazione, anche temporanea, di rapporti di lavoro full-time in part-time su richiesta delle lavoratrici e dei lavoratori interessati;

· incentivi economici alle imprese per l’introduzione di sistemi di welfare aziendale in tema di conciliazione basati su benefici non monetari per i propri dipendenti, capaci di incidere su indicatori di qualità della produzione aumentando la competitività delle medesime imprese e generando quindi risorse finanziarie ulteriori.


	DESTINATARI 

Sono destinatari degli interventi previsti dall’Avviso i lavoratori e le lavoratrici, obbligatoriamente registrati nel Libro Unico, ai sensi del D.L. n. 112 del 25 giugno 2008, convertito con modificazioni dalla L. n. 133 del 6 agosto 2008.

I destinatari delle azioni dell’ Avviso pubblico sono:

a) i lavoratori subordinati;

b) i collaboratori coordinati a progetto;

c) i soci lavoratori.

Sono pertanto esclusi dal presente avviso:

· i collaboratori e i coadiuvanti delle imprese familiari;

· i coadiuvanti delle imprese commerciali;

· i lavoratori occasionali autonomi;

· i tirocinanti;

· gli stagisti;

· i titolari di partita IVA.

I soggetti destinatari dell’intervento dovranno avere un contratto di lavoro con l’impresa di durata pari almeno alla durata del loro coinvolgimento nel progetto dal momento dell’avvio del progetto stesso.

	ENTITA’ DEL CONTRIBUTO 

Le risorse destinate al presente Avviso ammontano ad € 1.000.000,00, a valere sull’ Asse I del PO FSE Puglia 2007-2013.

Ai singoli progetti può essere concesso un finanziamento non superiore ad € 200.000,00.

	MODALITA’ E TERMINI PER L’ACCESSO AL CONTRIBUTO 

Le richieste dovranno essere presentate, a pena di esclusione, a mezzo della modulistica predisposta dalla Regione per il presente Avviso, entro il 90° giorno successivo alla data di pubblicazione del presente Avviso sul BURP, in busta chiusa riportante la dicitura: “PIANO PER IL LAVORO 2011 – Scheda n. 14 Avviso pubblico per interventi in impresa in un’ottica di flexicurity”. 
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